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Gli articoli firmati esprimono l'o 
sariamente quella dell 


non impegnano la responsabilità dell’Amminist 


pinione degli autori e non neces- 
a direzione e della redazione, Comunque, 


razione comunale, 





I NECROLOGI 





Grande emozione e pietà ha destato la scomparsa dei camioni- 
sti 
WALTER TONELLI 
e 


CARLO SERAFINI 


tragicamente periti in un sinistro stradale in Sicilia il 26 novem- 


‘bre 1975. 


E° mancato improvvisamente a Milano 1°8 dicembre 1975 
l’avv. SERGIO ROSSI 


professionista eminente per cultura, probità e valore. 
E° scomparso con Lui un gentiluomo di stampo antico e uno 


dei più fedeli ed affezionati fanesi extra muros. 

Era entusiasta del nostro “ Notiziario ”’ ed a tutti diceva e ripe- 
teva di esserlo: abbiamo più di una volta riportato i Suoi consensi, 
i Suoi lusinghieri giudizi. Da ultimo - Egli che aveva cognizione di 
causa, essendo stato sindaco e preside della provincia, in anni fra 
le due guerre - aveva tenuto a scriverci che ai Suoi tempi era ‘ fa- 
voloso ’’ pensare a siffatte iniziative di maturità civica e cultura- 
le, 

e. cap. 


LI 


Un grande vuoto nelle file dell’antifascismo militante e della 


democrazia avanzata ha lasciato la scomparsa, avvenuta il 30 


gennaio U.s., di 


RENATO PEDINELLI 


esempio di coerenza e di dirittura morale e politica, che ha pagato 
di persona il Suo risoluto impegno e la Sua attività cospirativa 


con una dura condanna del tribunale speciale. 























Faremmo del “ Notiziario ” un triste registro dei decessi, se 
elencassimo i tanti lutti che nelle ultime settimane hanno fune- 
stato la nostra comunità civica. Ci limitiamo a dire della scom- 
parsa di Primo Apolloni, investito ed ucciso in un sinistro strada- 
le, di Luciano Morosini, di Bruno Mariotti, di Waifro Almerighi, 
fanese d’elezione e antifascista di sempre, di Giuditta Travaglini 
‘ved. Ghiandoni, madre ed educatrice esemplare, benemerita del- 
la scuola. 







20 gennaio 1976. E’ trascorso un anno dal congedo del pittore 
Giorgio Spinaci. Si rinnova la commozione, resta e resterà intenso 
il rimpianto. 






La direzione e la redazione del “ Notiziario ”’ Lo ricordano con 
questi versi ispirati di Mario Omiccioli: 






Ora lontano può 






con la sua stanca mano 
ritrarre l’anima del vento 
la folle bellezza delle rose 
i cieli arcani 
















con angeli sospesi 

e le lacrime ad una ad una 
da morte venuta 

più scura di pece marinara 
dolorosa per noi 





















che amicizia amorevole 
voleva allontanare. 















Disegno di Giorgio Spinaci 





ARCHIVIO 











Un pittore fanese Giorgio Spinaci 


Il Messaggero - (ed. delle Marche), 27 settembre 1936 - pag.6 


L’arte di Giorgio Spinaci - nato a Fano poco più di trent'anni or 
sono - fa subito pensare a chi non si contenti di un esame superfi- 
ciale, ma cerchi nelle opere umane, dell’ingegno, della fantasia e 
dell’uno e dell’altra insieme, la loro ragione logica, la loro trama 
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Acquatorte di Giorgio Spinaci per il volume ‘ Brod e àcin. Altre poesie € 
dialoghi di Giulio Grimaldi, a cura di Aldo Deli 















































storico-filosofica, e rifletta al travaglio dello spirito, anzichè all’ac- 
cidentale apparenza della forma, quanto sia vero che le varie cate- 
gorie delle arti figurative (per limitarci a queste) non hanno una lo- 
ro gerarchia, ma piuttosto una sostanziale unità, non possono esse- 
re classificate su una scala di valori, ma debbono essere valutate su 
un identico piano qualitativo. 

Questa premessa, che dovrebbe essere intuitiva e sottintesa, 0g- 
gi che la cultura è sostanziata del moderno pensiero estetico, non 
è, crediamo, superflua precisazione, perchè troppo spesso si assiste, 
nelle rassegne artistiche, ad una supervalutazione a favore della pit- 
tura e della scultura, a scapito delle cosiddette espressioni minori, 
quali sono considerate l’acquaforte, la xilografia, l’acquerello, il di- 
segno. 

Spinaci è un pittore nato, cui il moto di poesia che lo anima ha 
come illuminato gli studi severi di filosofia, filologia, giurispruden- 
za, sino dall'inizio, può dirsi, della sua vita spirituale; pittore, che” 
al bianco-nero non si è dedicato come viatico e preparazione alla 
pittura vera e propria - nel senso tradizionale della parola - ma dal 
disegno è partito, senza altra guida che il suo istinto sicuro, senza 
altro stimolo che la sua passione, senz’altro segno che l’arte, ed al 
disegno è tornato dopo una felice esperienza di colore ad olio ed 
acquerello, di cui qualche notevole Saggio si è avuto anche alla Sin- 
dacale Marchigiana del 1932 in Ancona: egli, infatti che non con- 
cepisce il disegno come semplice appunto preparatorio, vuol por- 
fare e porta il bianco-nero al livello del quadro compitto (...). 

Emerge sempre vigile e costante la sua tendenza alla composizio- 
ne, cui lo conducono una complessa e nutrita sensibilità e la sicura 
consapevolezza che il frammento più non si adegua al travaglio co- 
struttivo della nostra epoca (...). 

Spinaci ha un carattere ed uno stile: ed è questo il maggiore me- 
rito che possa avere un artista moderno, perchè troppo spesso oggi 
si brancola senza tregua in una irrequieta ricerca. 


e. cap. 





“ (..;): Riteniamo perciò che le-forze politiche democratiche deb- 
bono misurare la loro effettiva volontà su due punti discriminanti: 

1) Aumento delle entrate tributarie attraverso una decisa e consi- 
stente riduzione dell’area di evasione. 

2) Diversa e più equa ripartizione delle entrate tra organi centrali 
e organi regionali e locali dello Stato. Si tratta inoltre di assumere 
alcuni provvedimenti immediati tra cui: | 

A) Blocco delle decisioni della C.C.F.L. sui tagli ai Bilanci che 
stanno assumendo proporzioni ingiustificate‘e perciò inaccettabili. 
B) Consolidamento del debito comunale e provinciale. 

C) Maggiorazione delle somme sostitutive dei tributi aboliti in ra- 
gione di almeno il 25 per cento per il 1976. 

D) Finanziamento dei disavanzi economici dei bilanci sino a tutto 
il 1975. 

E) Stanziamento della quota 1976 del periodo di risanamen- 
topo 

“ (...) Per uscire dalla crisi è necessario un impegno rigoroso e un 
comportamento coerente che miri a concentrare le risorse per sod- 
disfare i grandi bisogni collettivi: case, scuole, sanità, trasporti, e 

indirizzi la produzione in modo conseguente con queste finalità. 

Signori Consiglieri, cittadini ci rendiamo perfettamente conto 
dei confini e del peso delle nostre proposte; esse sono tuttavia il 
tentativo di dare un contributo serio alla elaborazione di una linea 
che non può non porsi in confronto alternativo verso una presen- 
te conduzione politica del Paese che nella inaccettabile intenzione 
di non scontentare nessuno non riesce a proporre nulla e ogni gior- 
no di più aggrava la situazione sociale ed economica. 

Gli Enti locali, i cittadini, i lavoratori non chiedono col rilancio 
delle funzioni e del ruolo delle autonomie un ossequio formale a 
un disegno costituzionale che pur sembra oggi così gravemente 
disatteso; essi chiedono di partecipare allo sforzo che deve anima- 
re tutto il Paese per vincere la crisi generale che lo attanaglia e lo 
chiedono nella convinzione che ‘il ciclo dei silenzi, delle inadem- 
pienze, dello strapotere degli interessi di pochi sulle necessità co- 
muni va definitivamente chiuso.” 

Sono intervenuti al dibattito, in ordine, i consiglieri comunali: 
Nello Maiorano, Guido Fabbri, Giuliano Lucarini, Gustavo Mazzo- 
ni, Lamberto Martellotti, Aldo Deli, Giuliano Giuliani, il Presiden- 
te della Provincia di Pesaro-Urbino Salvatore Vergari e infine in 
rappresentanza della Regione Marche il senatore Giuseppe Righet- 
ùu. 
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L'attentato nel Palazzo di Giustizia 
di Ancona 





La mattina del 18 dicembre 1975 un cSaltato ha cui 
re un ordigno rudimentale nell’ufficio del IE a so d 
sezione civile del Tribunale di Ancona. Nello scoppio è rimas 1. 
rito un nostro concittadino, l’avv. Romolo Fucili, il ka - 
attimi prima della deflagrazione, afinudo di corri der © 
vendo udito invocazioni di soccorso provenienti dalla stanz 


e i i mento 
magistrato, era generosamente intervenuto proprio sul mo 
dell'esplosione. 


Chi ha fatto visita a Romolo Fucili, ricoverato presso el 
dale Regionale Umberto I di Ancona, ha potuto COmsarone a n 
grande forza d’animo e la sua serenità. Pur nel dubbio di Si 7 
so la vista ad un occhio, l’avv. Fucili non ha avuto Una Paro 3 - 
recriminazione ed anzi mi ha confessato di aver subito perdona 


l’attentatore. Il suo parlare lento, meditato, quasi con ‘D 
dalla vicenda che così dolorosamente lo ha toccato nelle sue Fe, 
sono riprova delle sue qualità umane, ben note a chi con lui 
avuto dimestichezza. n. 

Che Fano abbia professionisti di questa pasta, la cui Qpera CIV i 
le è tanto più preziosa, perchè modesta e silenziosa, è mero d 
onore per tutta la cittadinanza. Infatti il tessuto connettiv 
società è nutrito e fortificato da tanti piccoli (e 
operatori dell’onestà, piuttosto che dai 
della grancassa delle virtù. 


o della 
talvolta oscuri) 
grandi suonatori pubblici 


Romolo Fucili ha avuto solo parole di esecrazione per la violen- 


za. 
Il “ Notiziario ”” non può che 
violenza al Palazzo di Giustizia è 
civiltà. Se il Tribunale è (0 dovrebbe essere) 
stizia, laddove ; conflitti dei citt 
no mediante il diritto ne cives a 
bunale e contro il giudice è la 
sa convivenza civile. 
Sintomo dei tempi? 
costume: si uccide per 


negata precedenza str 
far politica. 


assocÌarsì 2 tale deplorazione: la 
l’emblematico simbolo della tn 
il santuario della giu- 
adini pacificamente si compongo” 
d'arma veniant, la violenza in 1 to 
Negazione della legge e della steS 
La violenza è entrata prepotentemente na 
rapinare pochi spiccioli; si uccide per A. 
adale; si uccide per violentare; si uccide pe! 


Se la nostra società è sta 


Rare (7 È nte 
ta definita (nona torto) ‘ ambie 
criminaloide di massa ’ 


3 Fa o, 
"in cui si diffonde “ l’imponderabilità 
































| II Sindaco sulla difesa 
delle autonomie locali 











Ì "e *dicata al tema 
Nella seduta consiliare del 17 novembre 1975 dedicata 
n i { aa ae, mo 
i il ri 10 delle : "locali per la crescita det 
“ La difesa e il rilancio delle autonomie local | 


il si inzo Cicetti 
IC I Paese ” il sindaco Enzo Cicet 
cratica c il rilancio economico del Paese ” il sind 





‘ondi i cui riportiamo alcuni bra- 
ha svolto una approfondita relazione di cui riportiamo ale 
ni: 


© (..). Da questo Consiglio Comunale dovrà i gui 
analisi la più rigorosa e fondata circa le questioni più ri SI Lu 
urgenti delle autonomie locali, ma SORrSttutto proposte o 
zioni che siano nel contempo sollecitazioni per i livelli di gove i 
più ino) rispetto a quello o Regione, porsne cis 
le e l'impegno nostro nei confronti delle istanze che si ae: di 
e si determinano all’interno delle nostre ie COMpErEnE a 
responsabilità, come Consigli di quartiere, Consigli scolastici, Coi } 
‘sigli di fabbrica (...)”. 





i (EA: A eghi 
© (...). Ma credo che il nodo centrale di ogni nostro discorso € 

a * FS IAGANE a ; i OCra- 
siderazione resti quello di verificare se le forze politiche democr: 





ì à di operare i ‘he Co- 
tiche sono convinte e hanno la volontà dì operare in modo c 
munì, Province e Regioni siano nei fatti component ai 
lontà esistono. sc il Governo ha questa yo Ontà, è ne 
queste volo 


À È 7 ; ; » [Opi WA 
cessano perse per ‘vini diven par PLAY pino + 
na pt ie Gale sizione di impotenza della fin: 
i i ; Paese 
za locale e decidere una diversa Strategia della spesa. In un Pae 


ao ; ie 
come il nostro in cui il disavanzo della pubblica amministrazio 


CETRA, 3 i MA, 
ative, € imputabile piuttosto che ad 
eccesso di spesa ad un difetto di entrat 


re alcune considerazioni Cf 





oltre che a carenze qualit 


( 3 IBvOSO tua 
a e necessario e doveroso 











arsi carico di elaborare alcune REAPSE I 
in merito. E’ ormai un dato aequisito che la riforma tributaria si è 

risolta solo e soltanto in un notevole 
Voratori dipendenti e ha f 


redditi, Specie di que 


aumento del prelievo del la: 
avorito una colossalé evasione degli alta) 
Ili più elevati. In queste condizioni una ridu 
vasione fiscale è f 
giustizia tributaria, ma anche 
economica, del risan 


i solo di 
zione drastica dell’e attore essenziale non sol 





di recuperata efficenza della politica 
amento della fin 
politica del credito volta 
investimenti fin 


; i ; seria 

anza pubblica, di una se ; 

a ‘ È coll 

ad un programmato finanziamento deg 
almente non speculativi (...)”, 








rale ’” vano è attendersi soluzioni miracolistiche da leggi speciali, 
sul genere di quella recente sull’ordine pubblico. Il diritto non ge- 
nera il costume, ma anzi ne è espressione. E’ dunque il costume 
che deve cambiare e su esso possiamo influire tutti con un’opera 
silente che diffonda beneficamente i suoi frutti nel corpo sociale. 
Questo dovere per l’uomo di cultura è addirittura primario. ‘ 
Torniamo ai valori dello spirito: questo è il messaggio impera- 
‘ trahisoh des cleres ”’ potrebbe oggi essere fa- 





tivo. Una nuova ‘ 


tale. 


Fulvio Lunari 





I sean 





Disegno di Giorgio Spinaci 
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TRIBUNA APERTA. 














| consenzienti.... 


12 





rio d'informaz 


Alla nostra collaboratrice Giusi Capalozza è pervenuta la se- 
guente lettera: 


Urbino, 22 ottobre 1975 


Cara Giusi Capalozza, non deve prendersela tanto, e così uffi 
cialmente, per il mio ritratto di Fano. Ritratto, perchè l’ho trat- 
tato come un personaggio per tirar fuori quei caratteri che mi in- 
teressavano. I quali esistono, anche se non sono tutta la città di 
Fano, specie quella di oggi. Deformati, caso mai, dal campanili 
smo “ ducale ”, non contraffatti: tanto è vero che il suo giornale 
mette in copertina, con nostalgia, una bella, regia sfilata di arti- 
glieri a cavallo. Comunque, mi scusa se le dico che voglio bene a 
Fano e che mi piace? Conosco anche le verità democratiche di 
una parte (grande) dei fanesi; dentro la quale anche qualcuno con 
il suo stesso cognome. 

Venga a trovarmi a Urbino, nelle prime settimane di dicembre 
e parleremo dei problemi veri delle nostre due città, che rischiano 
davvero, insieme con molte altre, di cadere nella indulgenza re- 
gressiva e nella imitazione. 

Cordialmente il suo aff.mo 


Paolo Volponi 


Ringrazio vivamente l’illustre scrittore urbinate per la sua sim: 
patica e cordiale lettera e tengo a precisargli che le mie osservazio- 
ni non sono state suggerite da un disappunto campanilistico, ben- 
sì dal desiderio di ristabilire la verità. 

Quanto alla foto di copertina, mi risulta che la scelta non è sta- 
ta casuale, ma fatta con un pizzico di ironia: ha voluto ricordare 
una Fano scomparsa, una Fano dell’altro ieri. Oggi la città è sen- 
za esercito regio, senza barriera intitolata a Vittorio Emanuele; 
ha esperienze, interessi, orientamenti ben diversi. 


Giusi Capalozza 


VOMITO 


Al Comune 
Centro Stampa Fano 


Roma, 21 ottobre 1975 


Ringrazio vivamente per l'invio, sempre puntuale, del Notizia 


sone sui problemi cittadini, Notiziario che rappre 


«..@ Il dissenziente 





senta per me un legame sentimentale d’immenso valore con una 
Città nella quale ho vissuto tutta la mia giovinezza costellata da 


tanti bei ricordi. 
Noto con piacere come lo spirito alacre dei fanesi, che sempre li 


ba contraddistinti nello svolgimento delle loro varie attività relati- 
ve ad ogni campo d'azione, sia sempre più vitale e nell'augurare al- 
la Città di Fano ogni prosperità invio cordiali saluti. 


dr. Tancredi Cartella 


Legnano, 2 novembre 1975 


Carissimo Ferti, 
è da lungo tempo che avrei dovuto scriverle per ringraziarla per la 


rivista “ Fano ” che Lei così gentilmente mi invia. 
Mi fa molto piacere riceverla poichè leggendola ritoino per po- 


chi minuti nella mia cara città. 
Mi congratulo con Lei per gli interessanti articoli in essa conte- 


nuti. 
Ancora vivamente grazie. 


Maurizio Petrolati 


va 


Spett. Ufficio Stampa 
del Comune di Fano 
San Paolo, 26 novembre 1975 


Egregi Sign ori, 
ho ricevuto il Notiziario di i 
te inviatomi. 

Mi congratulo con Voi pe 


sulla mia cara Fano. 
Molti ringraziamenti e cordiali saluti. 


nformazioni “Fano” n. 3 gentilmen- 


r la bella rivista ricca di informazioni 


Giulio Rossini 


rovazione e di incoraggiamento ci sono per- 
filippo Benedetti da Fermo, dal prof. 
da Mario Monacelli da Gualdo Tadino. 


Altre parole di app 
venute dall’on. avv. Gian 
Claudio Cecchi da Pesaro € 


* ox 


Per Nino Ferri 
Direttore di ‘“Fano ” Notiziario 


Ufficio stampa del Comune di Fano 


Signor direttore, 
Lei è abituato a ricevere da sempre certe lettere mielose, che 
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vengono poi pubblicate vistosamente in Tribuna aperta: ma que 
sta volta quello che penso e subito: non mi è mai piaciuto il ‘Fa 
no Notiziario ”, che dovrebbe essere portavoce di problemi citta- 
dini in una amministrazione di sinistra come quella fanese, e Pa 
questo un Notiziario vivo, e non una elegante (e costosa) e” 
ne tutta giocata sulla esibizione dei soliti pezzi di ‘‘ erudizione 0 
di tirate polverosamente burocratiche? 

Una amministrazione democratica dovrebbe esprimere un fo- 
glio meno stantio ed ovvio. Invece si arriva anche alla stampa del- 
le “ 20 or di prufesor ” del Gabbianelli: sono rimasto stupefatto ! 

Il mondo della scuola (che sappiamo purtroppo dissestato ed 
arretrato, perchè così lo vuole “ il potere democristiano ”’) vi è de- 
scritto nella maniera più provinciale, qualunquista e, direi, go- 
liardica d’altri tempi: povero dialetto fanese, se può servire di co- 
pertura ad una cosî goffa esibizione! 

Della scuola, che è anche “ un problema cittadino ”’, dovreste 
certo dire in altro modo? 

Un consiglio che ho sentito esprimere da più parti, da autore- 
voli persone di sinistra fanesi: chiudere il Notiziario, ormai Ceo 
chio e sclerotico, e ricominciare dal n.1 (Nuova serie), come si di 
ce! 

Una Amministrazione di sinistra, che io vedo con grande simpa” 
tia, che ha come Sindaco un giovane insegnante, può e deve ormai 
rinnovare anche il Notiziario. 

Distinti saluti. 


Costante Zoni 


Pubblichiamo molto volentieri 


il testo della lettera “pepata” 
del prof. Zoni - 


democratico sincero, insegnante serio e uomo di 
cultura- l’unica e sola di dissenso © di contestazione, giunta in ok 
tre dieci anni di vita di questo periodico. E lo ringraziamo perchè 
non abbiamo simpatia per i plebisciti e 
non essere infallibili. 


Ma egli giudica, a nostro 


perchè sappiamo bene di. 


parere, in un’ottica impropria. Il Ne 
tiziario” è un semplice bollettino municipale d‘informazione ; di 
cronaca su aspetti rilevanti di vita cittadina, integrate da contribu: 
ti, spesso non programmati e non richiesti su problemi locali o che 


hanno riflessi locali. Non ha - e non puo avere - particolari amb 


zioni (è, tuttavia, completato ogni anno da un più impegnativo 
“ Supplemento ” di studi fanesi). i 

Almeno sinora, il prof. Zoni è un protestatario isolato, ragion 
durci a seguire una strada diversa da quella ap 
prezzata ed approvata da tanti e tanti a Fano, in Italia ed all’Este- 
ro: sia da gente semplice, sia da 
ra, della cattedra, della politica. I 
gari, di avere l'applauso del pro 
altri... 


per cui non può in 


Ò 5 IUSR NI ur 
eminenti personalità della cult 
LIL SE 
N caso diverso, rischieremmo, M f 
i «ne degli 
f. Zoni e la disapprovazione deg 








Del resto, per ringiovanire il ‘“Notiziario”’, per vivificarlo, per i- 
niziarne una “nuova serie”, c'è un modo semplice e costruttivo: 
quello di collaborarvi. Già dal primo numero del lontano 1965 es- 
so è stato aperto a tutti. Si facciano avanti, dunque, i novatori. 

Quanto alle critiche specifiche, è da tenere conto che il “Noti- 
ziario” non è uno strumento di parte (salvo, ben s'intende, l’in- 
dirizzo democratico e' antifascista) e che porta scritta, nel retro 
del frontespizio, questa avvertenza: “Gli articoli firmati esprimo- 
no l'opinione. degli autori e non necessariamente quella della dire- 
zione e della redazione. Comunque, non impegnano la responsabi- 
lità dell'Amministrazione comunale”. Gli articoli, è detto: tanto 
più -è ovvio- i versi scherzosi di questo o di quel poeta dialettale 
dilettante, che suscitano l’indignazione- giustificata o no: non en 
triamo nel merito- del nostro autorevole interlocutore. 


ss Notiziario” ; Prof. Nino Ferri 


al Sindaco Comune di Fano 


di Firenze Firenze, 23 gennaio 1976 


Egregio Professore, 
nel corso delle visite effettuate per la mia assunzione di comando 
della Regione Militare, bo avuto - tra l’altro - il piacere di incon- 
trare il Sindàco di Firenze, sig. Elio Gabbuggiani. 

Parlando della città di Fano, bo fatto cenno al Notiziario ‘© Fa- 
no © e il Sindaco stesso, appassionato cultore di quelle materie 
che il Notiziario tratta, mi ha espresso il desiderio di poter essere 
tra le persone che lo ricevono. Le sarei dunque grato se volesse te- 
nere conto di questo desiderio. 

La ringrazio anticipatamente e nella speranza di incontrarLa în 
una delle mie prossime visite a Fano, Le invio i più cordiali saluti. 


Suo Giangiorgio Barbasetti di Prun 
Gen. di Corpo d’Armata 


Si è provveduto ad inviare al Sindaco di Firenze gli ultimi volu- 
A mi del “ Supplemento ”’ e gli ultimi fascicoli del ‘“ Notiziario 


»”» 
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Ancora sulla urbanistica 
del nostro Comune 














Groviglio di abitazioni nella Fano di oggi 


Nel precedente quaderno del ‘ Notiziario ”’ si sono indicati al- 
cuni elementi di indirizzo urbanistico per il nostro Comune, da os 
servarsi per una razionale politica di assetto territoriale. 

Riteniamo necessarie ulteriori precisazioni anche perchè il dise- 
gno di legge Bucalossi, nel frattempo proposto, che proroga i vin- 
coli urbanistici non rassicura (ed anzi fa temere vieppiù) chi in- 
tende operare nella rigorosa osservanza delle leggi vigenti e della 
tutela del patrimonio naturale, storico, e paesaggistico. 

Il Piano regolatore di Fano risale ai primi degli Anni Sessanta 
ed alcune sue previsioni lasciano tuttora perplessi e preoccupati. 
Ne basti una. Il Piano presupponeva per la fine degli Anni Settan- 
ta una popolazione di 80 mila abitanti. Rilevazioni statistiche, de- 
mografiche ed economiche ci dicono oggi che, per questa data, ne 
avremo al massimo 53 mila. 

Ma anche per motivi strettamente urbanistici riteniamo che 
s'imponga una variante generale al Piano, 








Esiste anzitutto una divaricazione - che è in tutto il Paese - tra 
pianificazione territoriale e pianificazione economica, e questa è 
la origine più grave di tutti gli squilibri che si sono ripercossi sul- 
l’intera collettività. 

V’è poi nella urbanistica tradizionale una fondamentale caren- 
za circa gli aspetti attuativi del piano; nella fase di gestione il pia- 
no urbanistico è sempre stato inteso più nel suo aspetto giuridico- 
formale che nella sua sostanza di strumento di indirizzo. I 

* Di conseguenza il suo significato originale di progetto generale 
che aveva finalità organizzative da realizzarsi mediante un uso pro- 
grammato delle risorse naturali, sociali ed economiche, è rimasto 
vanificato. 

Ciò ha portato ad un pregiudizievole scoordinamento nella rea- 
lizzazione degli insediamenti sul territorio e a numerose contrad- 
dizioni e diseconomie sia nella vita sociale della città, sia nella stes- 
sa organizzazione della attività edilizia. 

Ancora: la mancata connessione tra intervento sul territorio e 
bilancio delle risorse - cioè la mancata verifica tra strumenti terri- 
toriali e finanziari - ha condotto ad una non contemporaneità tra 
la realizzazione degli insediamenti e le opere ed i servizi sociali. 

Tali contrasti, possono superarsi solo mediante la subordina- 
zione dell’attuazione del Piano ad una attività programmatoria che 
sia anche momento di verifica e di specificazione del Piano stesso. 

v'è stata una inadeguata predisposizione di servizi pubblici, 
che previsti nel Piano regolatore o nei suoi strumenti attuativi, non 
sono realizzati o lo sono solo in parte: i piani vincolano le aree ne- 
cessarie, ma i pubblici poteri, quasi mai, possono acquistarle ed u- 


tilizzarle. 
In tale situazione ciò che è diventato prioritario e ciò che una 


rapida legge urbanistica deve prevedere è affidare agli enti pubbli- 
ci (anzitutto ai Comuni) il compito di urbanizzare, cioè acquista- 
re, attrezzare e assegnare le aree fabbricabili agli operatori pubbli- 
Le leggi n. 167 del 1962 e n. 865 del 1971 consento- 


licare questo metodo alla maggioranza delle aree di 
ndizione di funzionare: le procedu- 
i finanziamenti sono del tutto i- 


ci e privati. 
no già di app 
espansione, ma non sono in co 


re burocratiche sono defatiganti, 
nadeguati od assegnati con criteri discriminatori ed aleatori. 


E° altresì prioritario indirizzare la maggior parte dell'edilizia 
pubblica e privata nelle aree urbanizzate dagli enti pubblici, per a- 
deguare l'offerta alla domanda (ed assegnare abitazioni a chi ne ha 
bisogno); evitare che i vincoli sulle aree per i servizi pubblici diven- 
gano indennizzabili e attuare l'acquisizione delle aree e la loro uti- 
lizzazione da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Per queste considerazioni la variante al Piano regolatore gene- 
rale da proporre al giudizio ed all'esame dell’intera comunità de- 


ve basarsi su alcuni fondamentali presupposti. 
Il primo è che le previsioni di sviluppo- € cioè l’entità e la den- 
sità delle aree edificabili - siano commisurate al reale incremento 
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Il ‘“ nevone ”’ del 1928 
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demografico che preveda anche un limitato inurbamento, da defi 
nire comunque in sede comprensoriale. 

Una esigenza immediata è la gestione comunale delle scelte del 
Piano, nei tempi, nelle modalità, nei programmi pluriennali data 
tuazione: esigenza che scaturisce dall’elevato costo delle urbaniz- 
zazioni, che ricade sulla collettività (urbanizzazioni secondarie: 
scuole, asili, attrezzature sociali, verde pubblico ecc.) 0 sull’acqui- 
rente o affittuario dell’alloggio (urbanizzazioni primarie: strade, 
parcheggi, rete di servizi, ecc‘). ; 

Di qui la necessità del contenimento dei costi attraverso una ri- 
gorosa programmazione e attuazione degli interventi e l’adegua- 
mento degli oneri di urbanizzazione di pertinenza del lottizzante. 

Altro presupposto è la espansione dell’edilizia nelle zone PEER 
che consentono bassi costi delle aree e possibilità di controllo 
sui prezzi di vendita o di affitto, e sulle tipologie, oltrechè l unifi- 
cazione dei sistemi costruttivi. ; 

La connessione fra insediamenti residenziali e insediamenti 
produttivi, il potenziamento del porto e delle attrezzature ricet” 
tive e alberghiere, il riequilibrio territoriale e la dotazione di attreZ” 
zature dove queste sono carenti; i] recupero del patrimonio edili” 
zio esistente, con particolare riguardo alla valorizzazione del cene 
tro storico e al risanamento delle parti alterate, il riassetto della 








viabilità primaria, il piano zonale agricolo sono obiettivi che la va- 


riante deve perseguire. 

Variante cautelativa che riduca sensibilmente le zone edificabi- | 
li (quelle attualmente esistenti e non edificate comportano la pos- 
sibilità di insediare ancora 50.000 abitanti a Fano!) e presupponga 


un incremento delle attrezzature collettive. 
io di un piano comprensoriale che armo- | 
È 





Deve avviarsi lo stud 
nizzi lo sviluppo di Fano con quello dei Comuni limitrofi; ma con 


possibile il rilancio imme- 





i piani particolareggiati edi comparti è 
diato del settore edilizio nel contesto di un programma plurienna- ig 
le. | 
Visione dinamica, dunque, dell’evoluzione urbanistica e della SÉ 
sua gestione, guidata dalle assemblee elettive con la partecipazione 
democratica e la consultazione permanente di tutte le categorie 


| produttive. 
| Dinamica, anzitutto, per pr 
re - quello urbanistico ed edilizio - che è trainante di tutta la no- | 





omuovere lo sviluppo di un setto- 


stra economia. 
‘Non sarà certo una battaglia facile. 
Troppi € resistenti sono stati, e sono, gli appetiti e le ottusi- — ME 
tà. i.) 
Ma è questa la strada per uno sviluppo civile e democratico di RER 


tutta la comunità: occorre non far prevalere l’altra, quella degli | 
intenti speculativi, degli interessi sordidi, del caos abitativo e 


produttivo. (i 
È 


Nino Ferri 
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Schede bibliografiche 
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i Affermazioni sempre più convincenti dello scrittore concittadi- 
no Giuseppe Bonura. E’ recente, infatti, la pubblicazione del suo 
quinto romanzo: “L’adescatore ” (Arnoldo Mondadori Editore). 
I Trascriviamo, dal risvolto di copertina, quanto vi figura stam- 
o pato a presentazione dell’opera: 
| li i “ Sviluppando e approfondendo temi di altre sue opere - l'amore 
| i giovanile che riemerge potente a distanza di anni (già evocato li- 

ricamente nella “ Pista del Minotauro ”, del 1970) e gli interroga- 

| | tivi inquietanti delle storie poliziesche (al centro della “ Doppia 

Ì indagine ”, del 1968) - Bonura li fonde in un romanzo sconcertan- 
| | te e insolito, in cui una sorta di suspense metafisica incombe sulle 
i continue sorprese dell’intrigo. 
| Dietro la nervosa evidenza dell'impianto realistico si intravvedo- 
| Il no infatti, come in trasparenza, le linee di un disegno allegorico i 
| il allusivo, che però, nella sua ironia, tende da un lato a cancellarsi, 
il dall'altro a moltiplicare le tracce e le interpretazioni. Tutto il ro- 
| IO 
| 
| 





manzo del resto è come attraversato da una corrente di stimoli e di 
tentazioni centrifughe. Ma una vena amabilmente parodistica e sot- 
| i tilmente comica assicura, lungo l’intero arco della narrazione, una 
Li felice immediatezza ed unità di tono. E la rapidità incisiva della 
| di scrittura, sia nella suggestione lirica dei paesaggi sia nelle scintillan- 
ti sintesi dei paradossi, introduce immediatamente il lettore in una 
prospettiva, il cui aspetto più stupefacente è di essere quella in cui 
| ci muoviamo. Non a caso nelle ultime pagine si ritrova il tema cen- 
| trale de “ Il rapporto ” (il primo romatizo di Bonura, del e 
i} cioè il conflitto tra gli individui e la coercizione del potere *. 





| 
CAI 
| * Sentire di un'epoca. Schizzi per il ciclo pittorico Pesaro 1900 
| di A. Wildi ”” (Mauro Federici Editore Pesaro) è il titolo di un ele- 
i gante volume, pubblicato a cura del fanese Achille Severini, auto” 
I; re del saggio di presentazione con cui viene analizzata la figura 
Hi | umana e la personalità artistica del pittore Achille Wildi (piemon: 
INITI il tese di nascita e pesarese d'adozione), insieme con l’ambiente pri 
URRA il mo novecento in cui visse. 
ll ‘ Seguono trentacinque tavole del Wildi (schizzi gettati giù alla 
brava) che illustrano altrettanti momenti di vita di una Pesaro 0° 


Mai scomparsa e viva solo attraverso gli occhi del ricordo dei piÙ 
anziani. 








iÙiti i (I Ad Alessandro Severini vadano i 


“x (MATA a . a 
più vivi complimenti per la SU 
meritoria e validissima fatica. 


CORO 
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Di Hermes Valentini, il noto insegnante concittadino, attivissi- 


mo nel campo della ricerca e della sperimentazione collegate alla 
didattica delle arti figurative, l’Editrice La Scuola di Brescia ha 


pubblicato “© L'esperienza plastica ”.interessantissimo quaderno di | 
”, facente parte di una collana di | 





‘“ tecniche per una nuova scuola 
albi didattici per le attività integrative. 

Riccamente illustrata, l’opera è suddivisa in una prima parte di | | 
metodologia e didattica (il linguaggio figurativo - l’espressione fi- id 
Il’arte - l’esperienza plastica) e in una se- | 
lamento (argilla, sabbia, impasto au- | 





gurativa - il linguaggio de 
ì a | 
conda parte dedicata al model i 
metalli, carta, cartoncino, legno, polistirolo, vetrore- i] 
Î 
|| 





toindurente, 
sina, stucco, fettuccia, juta, stoffa, forme della natura, vetro). 


* *% 


Sotto lo pseudonimo di cacianas (i poeti dialettali amano spes- (CI 
so nascondere la propria identità anagrafica) è uscito in libreria | 
“ t roba da mar”, divertente poemetto in vernacolo fanese. | 

Pochi versi per introdurre il lettore nel clima della: composizio- 
ne: Quant el sola meza estat/batt giù dritt, tutt infucat/e la gent 
è meza morta,/perchè el cald en se suporta,/da distant e da vicin/ 
milanes e perugin/fan a gara sai ruman/per lavè la susta a Fan. | 


/ 
Î 


Un interessante, accurato saggio sulla “ Educazione e società a 


Cuba ”, opera del concittadino Luciano Aguzzi è stato pubblicato 
dalla rivista ‘ Terzo Mondo ” (anno VIII, gruppo IVini27): | 
‘n collaborazione con Giuseppe Natale, è apparso 


Dello stesso, 1 
in libreria il quaderno ‘ Corsi abilitanti: leggi, ordinanze, circolari, 


documenti sindacali, proposte di base ”’ nella collana ‘“ Educazione 
. . . . | 

» della Calusca Editrice - Celuc Libri. (RN 
| 

| 


U 


e Società ’ 








Da segnalare, infine, l'avvenuta pubblicazione, a cura della De il 
a Patria per le Marche, del volume di Atti e Me- | I | 
morie (serie VIII - volume VIII) dedicato alla “ Attività architet- fi | | 
tonica di Luigi Vanvitelli nelle Marche e suoi epigoni ”, conte 
; e le comunicazioni tenute in occasione del Con- Î 
o di Ancona (27 - 28 aprile 1974). | | | 
Trascriviamo nomi e titoli dall’indice del volume: M. Rivosec- (1) 
chija:: Funzionalità € pittoresco nell'arte del Vanvitelli ”; F. Bat- I 
Hetolli ‘Les operesdì Luigi Vanvitelli a Urbino, Pesaro e Fano ”; 
G. De Angelis D'Ossat, ‘* L’opera di Luigi Vanvitelli in Ancona e 
la congiuntura architettonica settecentesca degli anni trenta ”’; F. 
Grimaldi, “ Vanvitelli a Loreto ”; E. Gallegati, ‘ La Chiesa vanvi- 
della Compagnia della Misericordia a Macerata ”; L. R. Va- 


putazione di Stori 


nente le relazion 
vegno Vanvitellian 


telliana 
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rinelli, “ S. Vito di Recanati. Una chiesa vanvitelliana contestata %; 
MUTI M. Natalucci, ‘“ Le vicende storiche del Lazzaretto di Ancona 7; 
{I M. L. Polichetti, “ Il Vanvitelli e i Marchionni (Carlo e Filippo) 
ii i nelle opere architettoniche di Ancona; G. Boccanera, ‘‘ Andrea Vi- 
Ii. ci e il Duomo di Camerino ”; C. Leonardi, ‘“ Derivazioni Vanvitel- 
/ liane nell’alta valle del Metauro ”; V. Pirani, ‘“ Influenza del Van: 
| | | i; vitelli nelle opere architettoniche del Ciaraffoni ’’; Biancoli - Chia 
| il rici, ““ La Chiesa di S. Vita a Recanati. Una ipotesi di attribuzio- 
ne ”’; M. Natalucci, “ Note sulle opere eseguite dal Vanvitelli nella 
Cattedrale di S. Ciriaco in Ancona ”°. 





F.Ba. 


|. /FANOEILCONVEGNO DI STORIA 
|| A SENIGALLIA 
il I, CINE ES iene ES 


iu Patrocinato dalla Regione Marche, dalla Provincia di Ancona, 
d dal Comune di Senigallia e dell'Azienda di Soggiorno di Senigallia, 
| promosso dalla Deputazione Marchigiana di Storia Patria e organiz: 
i | Ù zato dall’eminente ed infaticabile prof. Sergio Anselmi dell’Univer- 
(IT sità degli Studi di Urbino-Ancona, si è tenuto a Senigallia il 10 ed 
i 11 gennaio scorsi il “ Convegno internazionale su le relazioni eco- 
I nomiche e culturali tra le Marche e la sponda orientale adriatica. 
dl Secoli XIII-XIX #0 








INORI L'interesse è stato Vivissimo, pieno il successo per la origina 
(TO lità dei'contribuiti,; per gli apporti di documentazione archivistica 
ii e storica inedita. 
Più volte, nelle relazioni e negli interventi, si è parlato di Fa- 
i no, che in quei secoli ha avuto un ruolo tutt'altro che irrilevante 
i nei rapporti coi paesi e coi popoli della Dalmazia e dei Balcan!. 
(TINTO La locale Sezione dell’Archivio di Stato ne conserva importan 
AO ti testimonianze, delle quali il Convegno ha tenuto largo conto, CO” 
(TO me di talune aveva tenuto conto il prof. Ferdo Gestrin dell’ Univer: 
| Hi o sità di Lubiana nel saggio Nota sulle antiche relazioni tra le 
| Î coste adriatiche, pubblicato nel Supplemento al Notiziario de 
MITO” 1972, pp. 43-49. 








e. cap: 











TRAFFICO PESANTE SULLA A14 


Si moltiplicano in questi mesi i convegni, gli incontri, le mo- 
zioni e gli ordini del giorno sull’ormai cancrenoso problema del 
trasferimento del traffico pesante dalla Strada Statale Adriatica 
alla Autostrada A_ 14. Non c'è ormai più forza politica, organizza- 
zione sindacale, amministrazione locale e singolo cittadino che non 
ami discettare sull'argomento e che non abbia la sua soluzione da 
proporre. E’ un discorso che oggi non riguarda più la zona costie- 
ra delle Marche, ma che va a cascata ad interessare gli Abruzzi e 
persino la Puglia. Evidentemente avevamo ragione noi quando 
nel lontano 1973, mentre molti si cullavano nella illusione del- 
le circonvallazioni o della ‘* nuova Adriatica ”’, proponemmo co- 
me unica soluzione realistica dei vari problemi derivanti dal- 
l'aumento spaventoso del traffico il dirottamento di quello pe- 
sante su l'unica arteria già realizzata ed in grado di assorbirlo 
senza alcuna difficoltà, in quanto allora ed in parte anche oggi 
si presenta singolarmente priva di traffico. 

A questo punto però quando ormai tutti i comuni interessati 
l’Ente Regione e persino le (per taluni inutili) province hanno sie 
so coscienza del problema ed hanno sposato la nostra soluzione 
ci sembra superfluo tornare a parlare degli evidentissimi svantaggi 
che i centri litoranei hanno dovuto sopportare fino ad oggi, dei 
danni materiali, ambientali e psicologici che questo fluire inner: 
rotto ha provocato e dei rischi gravissimi che quotidianamente so- 
no costretti a correre tutti coloro che per un motivo o per l’altro 
hanno a che fare con la Strada Statale Adriatica. Sarà bene perciò 
soffermarci un momento sulle varie ipotesi che si accavallano e si 
confondono sul come andare alle trattative con la Società vr 
strade. Infatti ci troviamo di fronte ad un ventaglio piuudsto fra-. 


stagliato i cui limiti estremi sono costituiti da chi propone la 


eliminazion 
a attuare con un provvedimento legislativo in conside- 


| sottosviluppo economico delle Marche ed in analo- 


e tout-court del pedaggio autostradale per tutti i 


veicoli d 


razione de 
gia con quello adottato a suo tempo per il tratto autostradale 


Salerno-Reggio Calabria e da chi invece si limita a suggerire di 


trattare un prezzo forfettario solo per gli automezzi pesanti 


rifuso in 
parte dagli enti 
anche per una serie di considerazioni apparentemente egoistiche 
non ci sentiamo di condividere l'eliminazione del pedaggio per tut- 
ti i mezzi in quanto verrebbe a togliere improvvisamente il soste- 


parte minima dagli autotrasportatori (ticket) ed in 
locali. Per quanto ci riguarda diciamo subito che 


gno principale a tutte quelle miriadi di attività economiche (trat- 


torie, officine, distributori, gommisti, bar ecc.) che nel corso di 
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ERRATA CORRIGE 
DEL N. 4/1975 


» 


oltre cinquant’anni di motorizzazione accelerata sono andate ad 
ubicarsi in prossimità della Strada Statale Adriatica e nello stesso 
tempo sposterebbe pericolosamente a sud (beninteso per noi fa: 
nesi) quel polo di attrazione turistica che grazie soprattutto alla vi- 
cinanza con la costa romagnola, celebre in tutta Europa, siamo 
riusciti, nel modo rocambolesco che tutti sappiamo, a diventare. 
I fautori di questa tesi anche se in buona fede assomigliano trop 
po ad un medico che vuol curare l'obesità con l’astinenza assolu- 
ta. Molto più realistici ci appaiono invece coloro che sostengono la 
urgenza inderogabile di un provvedimento che fin dalla prossima e- 
state chiuda al traffico pesante la Strada Statale Adriatica pren 
dendo come causa l’assoluta impercorribilità della stessa per 
gli autotreni con rimorchio e per gli autosnodati. Facciamo conto 
insomma che sia crollato il ponte dell’Arzilla e che il Baley subi 
to messo in opera sia accessibile soltanto ai mezzi minori. Ci ren- 
diamo perfettamente conto dell’assurdità di simili argomentazio- 
ni ma ci sembra anche che certe orecchie in alto siano disposte 
ad ascoltare soltanto quando si grida 0 quando c’è il morto. 
Ebbene devono sapere che è da molto che gridiamo, con fermez- 
za anche se cortesemente, e che di morti, malauguratamente, C€ 
ne sono stati anche troppi. Sarà bene perciò entro pochi mesi dare 
a questa richiesta di massa una soluzione adeguata anche se per 
far questo bisognerà rimettere in moto la materia grigia di qual 
che burocrate che da tanto Tempo aveva rinunciato a pensare. 


Alberto Berardi 


Pag. 3, terza riga, dopo affettuosamente porre una virgola; 
6, diciassettesima riga, invece di lotto si legga lotta; 


seconda riga, invece di del 1932 si legga dello stesso 


1931; 


sestultima riga, dopo è porre una Virgola e dopo esso 
togliere la virgola. 
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uvicsità di ieri 


Un calmiere Die 28 lanuarij 1599 || 
del 500 A chi pare et piace che sicome s'è tolerato agli artisti operari et | | 
altri che per li tempori dell’estreme carestie passate habbiano ac- 


cresciuto i prezzi et mercedi loro notabilmente così non essendo IE 





dovere che seguitino più oltre, come fanno tuttavia, in grave pre- 
giuditio di tutta la città, hora che per la Dio gratia, è tornata l’a- | 

bondanza d’ogni cosa; in virtù del presente partito sia rimesso nel | | 
Magnifico Magistrato con cinque eletti et con li officiali del Comu- 1a 
ne di riformare et tassare convenientemente detti prezzi et merce- | 


di havuto riguardo alla qualità de’ tempi correnti. 


Archivio di Stato - Fano 
Atti consigliari, vol. 116 - ce. v.e 21 r. 


... e di oggi | 





Alcuni prezzi n, Hanoi al Die so eo penna centri della provincia, le 
di ; medie dei prezzi al minuto di alcuni generi alimentari, hanno su- 
| Oggi bito le seguenti variazioni nel gennaio 1976, rispetto al gennaio | 
I9/Di | 
1975 1976 
min. mass. min. mass. 
Patate al OE a ; 
Burro al ig -:2:2001:: 2,500. 2.500" ‘3.000 Di 
Uova pezz. 55-60 gr. cad. 45 60 50 co; | 
Î 


Latti alimentari speciali al lit.—160 280. 270. 300 
Piselli (gr. 300) scatola cad. —300 500460 — 590 
Kg. 4.000 4.100. 5.000 6.000 
Kg. 2.500 2.500 3.500 3.500 | 
bio: 1.700. 2.200 2.000 2.800 | 


Vitello 


Magro comune 


Salsicce 

Pollo morto (pulito) Ko. 1.100° 1400. 1.400°° 1.300 

Sardoni Kg. 300 500; :500: 1300 Di | 
Sarde Kg. 300 400 400 500 | 




















Musica, teatro e TV 





Conclusa la stagione musicale e teatrale estiva, ancora una volta è 
iniziato per Fano il lungo periodo del ‘ letargo ”’ invernale. 

Poche ed occasionali, pertanto, le manifestazioni finora registra- 
te. 
i In novembre, per l’esattezza la sera di martedì 4, si è tenuto il 
i concerto inaugurale dell’organo della nuova chiesa parrocchiale del-' 
la frazione Bellocchi. Nuova la chiesa, ma non l’organo che provie- 
fi ne dalla chiesa dell’ex Pontificio Seminario Regionale. Ha suonato 
il l’organista Giancarlo Parodi, apprezzato concertista già noto al pub- 
if blico fanese per essersi esibito nel giugno scorso presso la chiesa di 
d. S. Maria Nuova. 





* % % 


Novità, dopo il rientro da Wolfsburg, in seno al Coro Polifonico 
Î Malatestiano la cui assemblea dei soci ha eletto il nuovo consiglio 
direttivo. Gli incarichi sono risultati cosî distribuiti: Olinto Petruc- 
UNIT ci presidente, Lino Riberti segretario, Alberto Sanchioni ammini- 
stratore, Gianfranco Carboni capocoro, Angela Nespoletti respon- 
sabile della sede, Tarcisio Armanni addetto alle pubbliche relazioni 
TRE e stampa. 
i 








La direzione artistica, ovviamente, è rimasta affidata a Paolo Pe- 
trucci che ha pertanto provveduto alla preparazione e direzione dei 
due primi concerti del nuovo anno sociale: a Calcinelli 1’8 novem- 
bre e a Gubbio il 6 dicembre. In entrambi i casi successo pieno € 
meritato. 





I 
| di Nuovo consiglio direttivo anche per il Gruppo Amici della Mu- 
; sica, così composto: Clario Casanova presidente, Ugolino Pelonghi- 
| ni vice-presidente e amministratore, Aldo Allegrezza presidente 0- 
norario e consigliere, Gabriella Guidi Morosini e Franco Battistel- 
li consulenti artistici, Norma Meletti segretaria, Giorgia Buccellati 
Mii addetta ai servizi stampa, Giuseppe Ghiandoni e Obed Pierangeli 
lil! revisori dei conti. i 1 
i} Per iniziativa del gruppo, in occasione dell’annuale festività di 

| S. Cecilia, presso la chiesa di S. Maria Nuova, è stata celebreta (do- 
INI menica 23 novembre) una funzione religiosa con accompagnamen” 
. i to musicale. Hanno suonato giovani strumentisti locali: Antonio 
d Bigonzi, Claudio Mercanti, Cristina e Paola Ottavi, Emanuela Pic- 


























cini, Fiorenza Rosi e Sante Rossini al violino, Gustavo Bruni al 
violoncello, Maria Pia Santoli all’arpa, ha cantato il soprano Pao- 


la Landini. 


Nel settore della prosa è da segnalare una ripresa (venerdì 28 
novembre) al Teatro Masetti dello spettacolo, già portato in set- 
tembre al Festival dell’Unità, ‘‘ E° solo questione di reumatismi ”’, 
scritto, musicato, cantato e recitato dagli attori e animatori della 
locale compagnia Giovane Teatro d’Avanguardia di cui è regista 
Massimo Puliani. 

Ha fatto seguito (mercoledì 10 dicembre) alla Sala Morganti 
una commemorazione-recital di Eugenio Montale (nuovo Premio 
Nobel per la Letteratura) a cura del Gruppo ‘ La Polena ” (e in 
particolare di quel fervido animatore culturale che risponde al 
nome di Guilberto Veroli) con la partecipazione di Anna Maria 
Cavazzoni, Augusto Spadoni, Clelia Rossini, Massimo Ciavaglia 
e Maria Veroli. 

Sempre a cura del Gruppo “ La Polena ”, questa volta in col- 
laborazione con il Coro Polifonico Malatestiano, il 23 dicembre è 
inoltre stata organizzata una riuscita serata di ‘“ Canti e poesie di 


Natale ”’: serata che ha richiamato un folto pubblico plaudente 


presso la Chiesa di 5. Giuseppe al Porto. 


* o 


Manifestazione particolarmente significativa è stata quella che, 
organizzata dall’Amministrazione Comunale con la collaborazione 
del Gruppo Operativo Musicale di Pesaro e del Gruppo Amici della 
Musica di Fano, ha inaugurato la stagione invernale 1975-76. 
rci al concerto commemorativo del musicista 
e compositore concittadino Mezio Agostini (Fano 1875-Fano 
1944) a ricordo del centenario della nascita, tenuto nel pomerig- 
gio di sabato 6 dicembre presso la Sala Morganti. 


Un giusto e doveroso omaggio alla memoria e un contributo a 
mo che per la causa della musi- 


Intendiamo riferi 


mantenere vivo il ricordo di un uo 
ca ha speso un'intera esistenza e senza nulla mai chiedere in cam- 
Dio. 

Hanno contribuito alla miglior riuscita della manifestazione, ese- 
guendo musiche da camer edite e inedite di Agostini, la pianista 
Dina Vezzoso, il violinista Marco Buffa, il violoncellista Aldo D' 


Amico e il soprano Hala Maksymenko accompagnata al piano da 


Amelia Osés. 

) 
Particolarmente apprezzata l’acuta 
ra di Agostini tenuta dal musicologo Miche- 


presentazione iniziale della 


personalità e dell’ope 
langelo Zurletti. 
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Si è proseguito, sempre alla Sala Morganti, con uno spettacolo - 
della cooperativa T.S.B.M. (Teatro il Setaccio Burattini-Marionet- 
te) di Otello Sarzi che ha presentato (19 dicembre) quattro cano- 
vacci dalla commedia dell’arte sotto il titolo ‘“ Dalle teste di legno ”. 

Le teste di legno erano quelle di Fagiolino, di Sandrone, di Pan- 
talone e di Brighella: le caratteristiche maschere che per secoli sono 
state l’anima e il mezzo espressivo di quasi tutti i burattinai. 

Questa volta Sarzi, ben noto per il suo impegno politico e socia- 
le a favore di un rinnovamento sostanziale del linguaggio e dei temi 
degli spettacoli di burattini (ai ragazzi degli asili fanesi si era pre 
sentato in precedenza con l’ormai famoso burattino-bambino Pep- 
pe), ha voluto riproporre in un clima volutamente popolaresco e 
naif le vecchie farse che dilettarono ed entusiasmarono i nostri non- 
ni e genitori ancora fanciulli. 

Applausi convinti dei presenti: pochi purtroppo, ma interessa- 
tissimi a quanto lo spettacolo ha offerto come proposta di recupe- 
ro della più genuina cultura popolare. 


x & & 


La stagione invernale prevede anche quattro spettacoli di pro- 
sa al Politeama C. Rossi e precisamente ‘23 svenimenti ”’, spetta- 
colo cecoviano composto da ‘“ La festa nuziale ” e “ La domanda 
di matrimonio ” a cura della cooperativa teatrale “ Il Gruppo del- 
la Rocca ” (21 gennaio), “I Cenci” di Antonin Artaud a cura del- 
la compagnia ‘ Alla Ringhiera ” per la regia di Franco Molè (24 
febbraio), ‘‘ 77 perdono reale ”’ di J. Arden e M. D’Arsy a cura del 
Teatro Aperto di La Spezia (29 marzo) e ‘ Nella giungla delle cit- 
ta ” di Bertold Brecht con la compagnia del Teatro Uomo di Mi- 
lano (5 aprile). 

Contemporaneamente, al Teatro Masetti, una serie di proiezio- 
ni di films e dibattiti con i relativi registi, avrà per tema: Cinema € 
società. 

Dell'intera stagione forniremo comunque un dettagliato reso» 
conto nel prossimo numero del Notiziario. 


Al Politeama C. Rossi (mercoledì 17 dicembre) è tornato intan- 
to a Fano per la terza volta Giorgio Gaber che, sotto l’egida del Pic- 
colo Teatro di Milano, ha riportato un nuovo caloroso successo con 
il suo più recente recital-collage di canzoni e monologhi tratti da 
precedenti spettacoli (“ Dialogo fra un impegnato e un nom so * 
© Far finta di essere sani ”’e “ Anche per oggi non si vola ’’). 

Prevedibile e pienamente giustificato dalla fama e dalle qualità 
Mattatoriali dell’attore-cantante il tutto esaurito. 


* * % 








Incisione di Arnaldo 





Battistoni. 


Con notevole interesse i fanesi amanti della televisione e degli 
spettacoli in genere hanno seguito la sera di venerdì 26 dicembre, 
sul canale nazionale, l’andata in onda dello sceneggiato ‘* Tommaso 
d'Aquino ” di Diego Fabbri, realizzato dal noto regista concittadi- 
no Leandro Castellani. 

Anche se i giudizi della critica non sono stati unanimi perchè: 
“ E° estremamente difficile - come ha scritto Natdlia Ginzburg sul 
“ Corriere della sera ’’ - alla televisione, parlare di filosofia, parlare 
di religione, e ritrarre i grandi personaggi della storia ”’, tuttavia il 
successo non è mancato. 

Come ha avuto modo di precisare lo stesso Castellani, il suo lavo- 
ro voleva essere: ‘ Un invito alla scoperta del personaggio. Situa- 
zioni, momenti di una vicenda, intuizioni trascritte in immagini, 
squarci aperti in un tessuto fra i più compatti e stupefacenti nella 
storia della cultura occidentale 

Decisamente un assunto alquanto impegnativo e non privo di 
rischi, portato a termine con indubbia serietà professionale e con 
notevole anticonformismo. 

Un ulteriore motivo di curiosità ha rappresentato per i fanesi an- 
che la presenza nel cast degli attori del concittadino Garè Vincenzi 
nel ruolo del Vescovo di Parigi: parte breve, ma importante, assunta 


con lodevole coraggio e caratterizzata in maniera più che soddisfa- 


cente. 


F. Ba. 
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Nemo propheta 


in Patria? 
San La eee a 


Sinceramente ci spiace di essere costretti (contro la nostra con- 
solidata abitudine) a polemizzare con un organo di stampa fanese. 

Sull’ultimo numero del periodico “ Dibattito ”’ ci è stato mosso 
il rimprovero di non aver ricordato l’attività estiva della locale filo- 
drammatica (Gruppo teatro cultura popolare) La Polena, esibitasi 
“ con successo ” in alcuni centri minori dell’entroterra. 

Di tale dimenticanza, francamente involontaria, dato che nessu- 
no ci aveva informato della cosa, facciamo subito ammenda, dichia- 
randoci ben lieti per il successo rivendicato dal gruppo fanese. 

Non possiamo peraltro non far notare che di tutti gli spettacoli 
(ovviamente escluse le repliche), di cui La Polena si è fatta dispen- 
satrice alla cittadinanza in questo ultimo biennio, il Notiziario non 
ha mai trascurato di dare notizia (cfr. il n. 2 del marzo-aprile 1974 
alle pp. 24-25, il n. 1 del gennaio-febbraio 1975 alle pp. 30-31 e il 
n. 2 del marzo-aprile 1975 alla p. 60) e non si può pertanto accu- 
sarci (come invece si è fatto) di ignorare intenzionalmente l’opera 
to del ‘“ validissimo gruppo ” di cui sopra. 

Nel caso, invece, che l’anonimo censore avesse vagheggiato una 
specie di trattamento di tutto favore, con superlativi elogi altiso- 
nanti, è evidente il suo errore, chè il Notiziario non solo non è una 
rivista di arte drammatica, ma meno che meno un giornale di parte 
(come è invece “ Dibattito ’’), tenuto a sostenere oltre l’opportuno 
le ambizioni di questo o quel cittadino. 

Nemo propheta in patria? Ognuno la pensi come vuole. 

Errare bumanum est e quello che più conta nel campo del tea 
tro sono i risultati e non le buone intenzioni, 

Quanto poi alla rimproverata omissione del numero di presenze 
registrate alla replica delle frusagliane ‘ Scagnarat d’una volta ”, nel 
resoconto dei biglietti venduti per gli spettacoli estivi, è evidente 
che l’accusa parte da un malinteso (chè altrimenti si dovrebbe par- 

lare di malafede). 

Il resoconto, invero, riguardava, polemicamente, solo gli spetta- 
coli direttamente scritturati (e come tali posti in cartellone) dal Co- 
mune e non tutte le rappresentazioni tenute nel corso dell'estate. 
E ciò perchè un noto e diffuso quotidiano nazionale aveva riporta- 
to cifre false e tendenziose sulla partecipazione del pubblico agli 
spettacoli proposti ‘dalla Commissione Culturale e promossi, appun- 
to, dall’Amministrazione Comunale (ed esclusivamente a questi). 








Se così non fosse stato, sarebbero state riportate anche le pre- 
(versione italiana 
dell’opera rock ‘ Jesus Christ Superstar ”’) e dello “ Spoon River ”’ 
di Edgar Lee Masters a cura del Gruppo Teatro Noi di Milano: il 


»” 


senze del ‘‘ Cantando un uomo chiamato Gesù 


che non è stato fatto. 


Ci sarebbe da aggiungere, e concludiamo, che una vera cultura 
popolare non può essere solo fatta di entusiasmo e di buona volon- 
tà (doti che tutti riconosciamo e apprezziamo), ma anche e soprat- 
tutto di modestia e di spirito autocritico (doti che vorremmo vede- 


re più diffuse fra i nostri filodrammatici). 


f.ba 


E’ a buon punto l’eliminazione delle soprastrutture del colon- 
nato di stile ‘‘ tuscanico ”° del superstite chiostro del monastero 
secentesco di Santa Teresa, poi Caserma Montevecchio, nel largo 


tra il Corso Matteotti e Via XXIV Maggio. 


C'è da rallegrarsi che la Sovrintendenza ai Monumenti e l’Am- 


ministrazione comunale abbiano resistito alle annose sollecitazio- 
ni che lo volevano abbattuto: sollecitazioni insistenti e piuttosto 
provocatorie, quasi una vox populi, che non sempre è vox Det. 
Basti ricordare che poco prima della metà dello scorso secolo una 
moltitudine tumultuante reclamò la demolizione del Palazzo del- 
la Ragione!!! 

Sj è salvato, così, un pregevole ed elegante ornamentum urbis, 
per il quale, tuttavia, resta aperto il problema della destinazione e 
della utilizzazione. 

Fisso non pu ò restare un rudere a sé stante. Farne il pronao di 
un costruendo edificio pubblico? O un ambiente di ritrovo e di 

Ò i ' 9a ( ‘ H ‘ 2} pi) 
‘noso. abbellito da piante e da fiori e fornito di panchine? O un 
ripos 1 i 1 i {ri ti fi ili di one- 
locale attrezzato per ospitare Mostre di quadri, di fossili, di m 


te, di francobolli, di conchiglie? 
Già durante l’esecuzione dei | 
‘attenzione alle scelte per il prossimo futuro. 


avori è opportuno anzi necessa 


rio, volgere l 
e.cap. 



























































lfanese Angelo Guidi attore Stabile 
al Teatro * Ala Ringhiera” di Roma 


«nei FT a 
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Angelo Guidi: 32 anni ed un’attività ormai decennale nel palco- 
scenico, legata soprattutto alla Compagnia del Teatro “Alla Rin- 
ghiera”, un piccolo locale nel cuore di Trastevere, nella Roma di 
Trilussa. 

I suoi primi contatti col mondo del teatro risalgono alla stagio- 
ne 1965-66, quando in Urbino segue i corsi universitari di “teatro 
scuola” sotto la guida dei registi Mario Missiroli e Franco Molè. 
Alla fine del 1967 si trasferisce a Roma, dove inizia con Franco 


Molè una collaborazione teatrale, che continua anche oggi. Guidi 


€ presente in quegli anni di grande fermento culturale alle più im- 


portanti rasseone e manifestazioni teatrali con presenze di partico- 


è 


Si 
CA 
ST 


Angelo Guidi e Marina Zanchi ne “1 .Cenci ” di Artaud 











lare rilievo. Dal 1967 al 1975 il teatro “Alla Ringhiera” prepara 


24 spettacoli su testi dei più “difficili’’ autori stranieri e italiani 


contemporanei: da Jarry ad Artaud, da Camus a Lawrence, da 


Max Aub a Brecht.Angelo Guidi prende parte a tutte le iniziative 


assunte dal suo teatro per la diffusione della letteratura teatrale 


nelle scuole, partecipando a questo intenso lavoro come animatore 
ed organizzatore, oltrechè come attore. E’ presente in prima per- 


sona anche nell’attività di ricerca, condotta attraverso contatti di- 


retti con gruppi teatrali italiani ‘e stranieri orientati verso i modi 


più avanzati di concepire e fare teatro: da Mario Ricci a Leo De 
Bernardinis, da Squitieri a Balestrini, da Duilio del Prete ad Ed- 
monda Aldini, da Bruno Cirino a Claudio Raimondi, dall’Odin 
Theatre danese a Le Lucernaire parigino, dall’Open Theatre ame- 
ricano al Teatro Estudio di Cuba. 
‘Tante e tali ricche esperienze n 
e dai valori autentici della nostra tradizio- 


on hanno però allontanato il no- 


stro Guidi dalle matrici 
ne teatrale, nella quale si era educato durante il periodo urbinate. 


E infatti è presto preparato e pronto per andare a pescare in quel- 
l’enorme pozzo che è la nostra “Commedia dell'Arte”, presentan- 
do in un collage di rara vivacità ‘“L’estate di Monna Lisa”, che i fa- 
nesi hanno avuto occasione di vedere in prima nazionale. Sempre 
con Franco Molè e con la Compagnia ‘Alla Ringhiera” Guidi ha la- 


vorato in una storia del teatro (9 puntate) per la TV svizzera ed in 


altri adattamenti teatrali - per esempio, quello delle novelle del 
Boccaccio - sempre per la stessa televisione. 

Gli interessi culturali e particolarmente stilistici di Angelo Guidi 
sono tuttora legati ad un'attività di gruppo, come appunto è quel- 
ta che si svolge nel teatro di Trastevere, e che rappresenta una del- 
le prime strutture teatrali di tipo ‘“sociale’’ e cooperativistico. 

A Fano, città con la quale la Compagnia ha iniziato un diretto 
rapporto fin dal 1969, il 24 febbraio Angelo Guidi ed i suoi amici 
sono in scena con ‘‘ 1 Cenci ”’ di Antonio Artaud, il massimo teo- 
rico dell’avanguardia del novecento: uno spettacolo, che, già rea- 
lizzato nel 1970, ha segnato per la Compagnia il punto massimo di 
una complessa ricerca gestuale-fonica-visiva-vocale. Da questo 
spettacolo hanno preso le mosse altri gruppi teatrali per sviluppa- 
re, a seconda dei particolari interessi culturali difesi, un approton- 
dimento all’interno delle varie forme espressive. Per i fanesi que- 
sta è un’altra occasione per ulteriori e proficui dibattiti in materia 


di teatro. 


A.C. 
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Note d'arte 
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La stagione autunno - inverno delle mostre d’arte è stata inaugu- 
rata quest'anno dalla Galleria d’Arte Moderna di via Montevecchio 


con una personale della. concittadina Maddalena Fano Medas 
(15 - 25 novembre ). 


Come si legge nel catalogo di presentazione: ‘“ Ogni personale 
di Maddalena ha costituito e costituisce un nuovo capitolo del suo 
discorso artistico e può apparire in aperto contrasto con tutto 
quanto detto e fatto in precedenza. 

La coerenza di Maddalena non è infatti riposta nell’esteriorità 
di uno stile cristallizzato 0 nell'adeguamento ad una corrente più 
o meno codificata. E’ coerenza con il proprio sentire più profon- 
do, quotidianamente come le stagioni e gli avvenimenti umani. 


Anche questa volta, dunque, non è mancato, nè poteva malica- 
re l'elemento: sorpresa: il “nuovo” suggerito dall’estro e dall’in- 
tuizione momentanea, riflesso di quanto si respira con l’aria di un’ 
epoca di vuoti cervelli in eleganti confezioni da vetrina. 

E vuota è anche la mela dell ‘antica progenitrice, come la cervice 
dell'ultima divetta alla moda che sul risvolto di un brandello di te- 
la - pelle porta tutta la confusione del consumismo e tutta la reto- 
rica di un oceano di luoghi comuni. 

Ecco dunque il bipede - marionetta nello specchio ribaltato di 
un occhio felino 0 la fiamma dei ceri adoranti, trasmutata in arro- 
sto e stufato. E ancora ecco il vuoto dietro il riso della maschera e 
il pianto della sua fodera messa a nudo. 


Dietro le sbarre di un'umanità prigioniera sopravvivono appena 
1 piccoli lembi di un'illusione azzurra, quando anche la dolce im- 
magine della maternità contagia con il proprio latte la creatura ap- 
pena nata”, 


Con una collettiva (6-17 dicembre) di altri tre noti Pittori fane- 
si, Pierluigi Piccinetti, Tarcisio Generali e Natale Patrizi, ha iNvece 


inaugurato la stagione 1975 - 76 la Galleria Studio S'ATE di viale 
Colombo. 











| La presentazione di Î 
93 Li |] 
Le paròl de Fan” 


____—_—_———_ ER? | 
g il 
| 
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tmosfera festosa e, insieme, di teso interesse da parte 
raccolto 18 novembre scorso presso il Circolo 
‘Le paròl de Fan” di 


In una a 


| del folto uditorio, 
| Cittadino, è stato presentato il volumetto ‘ 
Luigi Sperandini e Sandro Vampa, di cui il “ Notiziario ” si è già Li 
occupato (1). | 
Dopo l’introduzione' del presidente del Circolo rag. Aldo Ri- 

dolfi e quella di Sandro Vampa, hanno parlato il prof. Aldo De- | 
a già pubblicato un pregevole saggio introduttivo al- | 
la ‘riedizione. da Iui curata, delle poesie dialettali di Giulio Gri- i 
aldi) (2) e il prof. Valerio Volpini, i quali hanno inquadrato 
la simpatica, valida e stimolante iniziativa dei nostri due concitta- 
a loro funzione vivificatrice del- | 


li (che avev 





m 


dini nella storia dei dialetti, nell 
| la lingua, ricollegandola all’attuale fioritura degli studi dialettologi- 
(01 | 
Certo. non si tratta di un’opera conclusiva nè di un contribu- | 
to a livello scientifico, ma l’apporto è pur sempre utile e pregevo- | 
} le. 
perfettibile, ben s'intende, al pari di ogni cosa umana. Sic- | 
chè è auspicabile una seconda edizione arricchita di altri voca- | 
boli e di altre locuzioni, con una più appropriata e più conci- | 
sa attribuzione di significato a talune parole; magari anche con I 
la eliminazione di qualche termine non tipicamente fanese ma | | 
della lingua italiana dialettizzata; con la revisione e l’integrazio- | 
ne degli accenti. Come è auspicabile, altresì, l'avvio ad una ap- 
profondita indagine glottologica di molte 
se che hanno la più svariata etimologia e derivazi 


(3). 


parole del dialetto fane- 
one etnologica | 
La bella serata si è conclusa con le originali, divertenti € \ 
scoppiettanti battute dell’illustre scrittore concittadino Fabio | 
Tombari. ii 
Un bravo di cuore dal Notiziario e, ne siamo certi, da tutti IR 
i fanesi, a Sperandini e a Vampa. 
L'intero ricavato dalla vendita del ‘“ glossario 
re di istituti di beneficienza locali. 


È | 
va a favo- | 


e, cap. 


Î 

PS. Mancano, a tacer d'altri, i seguenti vocaboli: di 
I] 

x . | 

badùrl: trastullo, giocattolo; | 
badurlàss: perder tempo, attardarsi, 


trastullarsi; | 
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Disegno di Giorgio Spinaci 


di Fano, con la collaborazione d 
prossima nella nostra città (dopo 
corso regionale di cine-fotografia 
tuazione ambientale nelle Marche ”) 
tema “ Situazione ambientale dei fiu 


riente resoconto. 





banda: pesce passato di freschezza (forse dalla frase marina- 
resca ‘* passare la banda ” che è il trasferirsi da una barca 
all’altra, scavalcandone i bordi delle fiancate o ‘ bande ”’): 
fiotà: sbuffare, ansimare; 

fumàtic: imposta di focatico; 

gramaciòn: persona grossolana; 

imbarbugit: rimbecillito; 

infraganàt: (forse da fragola): vivace, acceso (dicesi rosc 
infraganàt); 

libà: mandar via, estromettere; 

rungàia: pesce misto di poco pregio. 





(1) - 1974, n.5, p.36;1975,n.3, p.29. 
(2) - Brod e acin. Altre poesie e dialoghi (con otto disegni di Giorgio Spina- 
ci), ed. Astrogallo, Ancona, 1975. Vedi Notiziario, 1975, n.3; pp.27-28. 


(3) - Vedi Sanzio Balducci, // dialetto di Fano, in Notiziario, 1975, n.4, 
pp.13-14. 





Ri ade 9 pu 
Per iniziativa dell Associazione Argonauta e del Cine-foto club 


el Comune, si terrà nell'estate 
l’apprezzato successo del I Con- 
del 1975 sul tema “ Natura e si- 
il Il Concorso regionale sul 


mi e dei laghi marchigiani ’ 
Plaudiamo all’iniziativa della qua - ° 


le daremo a suo tempo esau- 


| 
| 
| 








La stessa galleria, dal 20 dicembre al 6 gennaio, ha poi organiz- 


zato un’interessantissima mostra collettiva del ‘“ miniquadro ” a 
cui hanno preso parte diversi pittori più o meno noti. 


Altro fanese noto e affermato, Bruno Radicioni, ha aperto una 
Bottega d’Arte in via Cavour, dove ha allestito una mostra perma- 
nente delle proprie opere più recenti. 

Un'iniziativa palesemente commerciale che ci auguriamo possa 


svilupparsi nel modo migliore senza che Radicioni debba rinuncia- 


re ad un serio e qualificato discorso critico. 


Altra mostra (14-21 dicembre) alla Galleria La Nova di via Gio- 
vanni da Serravalle ha fornito l'occasione ai fanesi di prendere vi- 
sione dei suggestivi sbalzi in rame dello Studio “ Essedi ” di St- 
vio Dazi. 

Animali, uccelli, figure sacre e profane, maschere e altro anco- 
ra costituiscono i temi preferiti della personalità di questo arti 
sta - artigiano sempre più meritevole di essere conosciuto e apprez- 


zato. 


Per concludere con le mostre fanesi va infine ricordata la collet- 
tiva, allestita dal 6 al 14 dicembre, presso il parlatorio del Collegio 
S. Arcangelo, dai pittori Maria Luisa Stanzani, Eolo Marano, Piero 
Gasparelli e Gabriele Biagetti, replica di altra manifestazione affi- 


ne, tenuta la scorsa estate nello stesso locale. 


nno segnalate una personale di Sergio Carboni 
alla Piccola Galleria di Pesaro e una notevole 
ata dal Comune di Senigallia presso 
il Palazzetto Baviera (13 - 23 dicembre), 2 cui ha preso parte l’in- 


cisore concittadino Giordano Perelli, insieme con Boris Borioni1, 
Hussein El Gebali, Franco Gentilini, Rossano Guerra € Tullio Zica- 


Fuori Fano va 
(1 - 7 dicembre) 
mostra d’arte grafica, orgamizz 


El. 


Di Giordano Perelli così ha scritto Adriano Gattucci: Le Con- 


ore le sue figure curve 
za mortale, come giun- 
urati in puro dolore; 


templiamo con sgomento e conturbato am 
come cariatidi o pieghevoli, nella spossatez 
chi tra la melma dei fiumi; quei corpi trasfig 
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i decalcificati, che non obbediscono più alle leggi fisiche e attraver- 
sano gli elementi di supporto come privi di materia;... Sono reli- 
| quie umane, queste che colpiscono il nostro sguardo, su cui si sten- 

I de la tenerezza sconfinata dell’autore: che le racchiude nelle lunet- 





te, nei tondi, nei piccoli quadrati e rettengoli o le scalda nel palmo 
della mano; ...Sono appunti di viaggio, quelli di Perelli; più di una 
volta è l’autore stesso a collocarsi nel tempo e nello spazio (non 
solo interiore) con fugaci annotazioni crittografiche, volutamente 
NI lasciate allo studio d'indecifrabile geroglifico”. 





di Ci giunge notizia che il pittore concittadino Luciano Pusineri 
| Il ha vinto il III premio assoluto in occasione del V Premio - Genova 
i) Natale 1975, organizzato dalla Galleria d’Arte di Palazzo Doria di 
(i Genova. 
All’artista fanese vadano le più vive felicitazioni della Direzio- 
I ne e Redazione del Notiziario. 


ear 


Come si è avuto occasione di comunicare fin dal 1971 (‘ No- 
tiziario ” n. 1, pag. 19), il pittore e restauratore Giuseppe Bignardi 
sta preparando una pubblicazione, comprendente anche una rigo- 
rosa catalogazione illustrata della intiera produzione artistica di 
Emilio Antonioni. 


Il lavoro è giunto ad uno stadio molto avanzato e pertanto si fa 
nuovamente appello a tutti coloro che fosse 


ro proprietari di opere 





dell’illustre concittadino di volerle corte 


semente segnalare al Bi- 
gnardi ( Via Froncini, 


1 - tel. 8.46.37 ) per evitare che restino e- 
scluse dalla elencazione. 


























Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’e- Î 
lenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha | 





ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


L. DOSIO - “ Il viaggio di Carlo Roncalli Parolino a Parigi”, en ET 
egloghe bresciane del settecento ” e‘ Il tema dell’amicizia nel 
‘ Purgatorio ’ dantesco ” (omaggio di Autrice) 

H. VALENTINI - “ L’esperienza plastica ”’ (omaggio dell'Autore) 

O. MISCHIATI - ‘“ Adriano Banchieri ”’ (omaggio dell'Autore) 

AA.VV. - “ L’Ospedale di Cento nei secoli ”’ (dono di Oscar Mi- | 





schiati) 
AA.VV. - “ Giuseppe Pistocchi (1744 - 1814), architetto giacobi- | 
” (dono di Giancarlo Bojani) 

A. 00 “ Figure spagnole ” (dono di Mario Grossi) 

AA.VV. - “ Il dopo Vietnam. Europa, Stati Uniti e Unione 3001; 
tica” (dono del Banco di Roma) 

T. ANSELMI - ‘‘ Il 1975 anno internazionale della donna ”’ (dono 
del Banco di Roma) 

G. SAMBON - “ Repertorio generale delle monete coniate în Italia 
e da italiani all’estero dal sec. V al XX ” (dono dell’ Editore Ar- | 
naldo Forni) | | 

A. SEVERINI - ‘ Sentire di un 'epoca. Schizzi per il ciclo pittori- | 
co Pesaro 1900 di A. Wildi” (omaggio dell'Autore) 

L. BARBONI - ‘ Col Carducci in Maremma ” (dono di Gabriele 
Ghiandoni) 

AA.VV, - “ L'Università degli Studi dell’Aquila degli Abruzzi dal 
1458 al 1975” (dono dell’Università dell'Aquila) 

AA.VV, - © Le regioni in cifre”, “ Compendio statistico italiano ” RIGtE 
e “ Catalogo delle pubblicazioni 1975 ”’ (doni dell’Istituto | | 
Centrale di Statistica) 

AA.VV. - “ Sotto le bandiere del marxismo (dal crollo del fasci- 
smo ai nostri giorni) ” (dono di Enzo Capalozza) i RE 

AA.VV. - * Storia del Partito Comunista dell’U.R.S.S. ” (dono di O 
Rinaldo Giuliani) I 

AA.VV, - “I deputati socialisti contro la politica di guerra ” (dono 
di Rinaldo Giuliani). | 

AA.VV, =‘ Guida ai problemi europei” (dono di Maria Maddalena | 


Guasco) 
M. GHIO - “ Trattamento economico del personale direttivo e do- 


cente delle scuole secondarie ” (dono di Maria Maddalena Gua- 





Sco) 
L. DOMINICI - ‘‘ La regale S. Leo ” (dono di Guido Fabbri) | 
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P. SORIANO - “ Gli scrifti di G. C. Ferrari sulla igiene mentale ” 
(dono di Guido Fabbri) 

AA.VV. - “ Il futuro dei centri storici e il Piano Regolatore Gene 
rale di Urbino ” (dono di Guido Fabbri) 

C. HEILMEIER - “ Regensburg ” (dono di Guido Fabbri) 

AA.VV. - “Atti del Convegno nazionale ‘ Citta-Campagna 
Marzo 1968” (dono di Guido Fabbri) 

AA.VV. - ©“ Atti del Convegno di Venezia sul tema:Europa, scuo- 
la, enti locali. Gennaio 1963” (dono di Guido Fabbri) 

E. JACCHIA - “ Atomo sicurezza e politica estera ” (dono del 
Banco di Roma) 

ISTITUTO CENTRALE STATISTICA - “ I conti degli italiani 
vol. IX (dono dell’Istituto Centrale Statistica) 

S. ANSELMI - ‘ Un episodio della guerra per il Ducato di Castro - 
L'incursione veneziana contro Senigallia ” (dono del Comune 
di Senigallia) 


AA.VV. - “ Asculum I” (dono degli Editori e Stampatori Giardini 
di Pisa) 

E.SANTARELLI - “Il ‘caso portoghese ’ : radici e premesse di una 
rivoluzione ”’ e ‘* Cronologia storica 1870-1974 ’’ Estratto dal 
volume “ Il mondo contemporaneo ” (omaggio dell'Autore) 


G. LONGO - “ L'’inutile dolore ”’ (omaggio dell’Autore) 
E. VARALLI - “ Il cholera morbus del 1854 a Sesto Calende 
(omaggio dell'Autore) 


AA.VV. - © Rivista della Società Storica Varesina ” fascicolo XII 
(dono di Elso Varalli) 


F. BIGIARINI - “ Dati e ricerche sull’espansione scolastica nella 
Provincia di Pesaro e Urbino: triennio 1970-1973” (dono di 
Maria Maddalena Guasco) 

G. JONES - “ Antichi viaggi di scoperta in Islanda, Groenlandia e 
America” (dono di Marcello Janni) 


A. BUSIRI-VICI - “ Opere neoclassiche di Andrea Vici a Treia ” 
(omaggio dell'Autore) 


MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI - ‘© Relazio- 
ne programmatica ai sensi dell’art. 10 della legge 22 dicembre 
1956 n. 1589” (dono di Enzo Capalozza) 

W.P.BLATTY - “ L’esorcista”’ (dono di Guido Nuti) 

J. LAURENCE - “ La donna sola ”’ (dono di Guido Nuti) 

S. MEAD - “Il coso ” (dono di Guido Nuti) 

AA.VV. -“ Vecchia Falconara ” (dono del Comune di Falconara 
Marittima) 

S. ANSELMI - ‘ La selva, il pascolo, l'allevamento nelle Marche 
dei secoli XIV e XV” e “ Piovi, perticari e buoi da lavoro nel- 
l'agricoltura marchigiana del XV secolo ”’ (omaggi dell’Auto- 
Né); 

AA.VV. - ©“ Pranzo all’Ambasciata ” (dono dell’Editoriale Domus). 


| Ringraziamenti particolari vanno infine rivolti al dott. Giorgio (An 
Girelli, per l'omaggio di numerose riviste a fascicoli di argomento | | | 
nomico e di svariati volumi di Atti Parlamentari; all’arch. Gio- (AJ 
vanni Gosgnach, per il dono di alcuni volumi di argomento tecni- Î 

co e scientifico (geometria, ingegneria, disegno) e di svariati li- ii 
bretti d’opera; al gen. Gualtiero Santini, per diverse pubblicazioni È 
di argomento patriottico € storico e per alcune annate di riviste il- | 
| lustrate; all'ex Sindaco Augusto Elia Gambini, per diverse annate | 
del settimanale ‘ Famiglia Cristiana ”. e al prof. Alberto Berardi, 
| per le annate 1970-1974 del quotidiano ‘ LaVoce Repubblicana ””. 


eco 




















in Campido- 


stato consegnato @ Roma, 
ino Andreoli, per la sua attività arti- 
gli dalla Commissione dell'VIII 


Il 16 novembre u.s: è 
glio, al concittadino prof. N 
stica, il secondo premio conferito 
Concorso internazionale di pittura. 

Vivissime felicitazioni. 























I collaboratori al ”Notiziario” del 1975 
- collaboratori al ”Notiziario” del 1975 


Pubblichiamo l’elenco dei principali collaboratori del Notizia 
rio 1974 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se bre: 
vi): 


— Giulio Andreotti 





— Luciano Anselmi 

‘Associazione Argonauta” (insieme al “Gruppo Naturalisti Pesa- 
resi” e alla Sezione di Pesaro e Fano di “Italia Nostra”) 

— Goliardo Baldrati 
Sanzio Balducci 

= Franco Battistelli 
Alberto Bertolino 

- Giuseppe Bettiol 

- Libero Bigiaretti 

— Enzo Capalozza 


— Giusi Capalozza 





— Paolo Carboni 

— Elio Celesti 

— Giuseppe Chiarelli 
— Enzo Cicetti 





— Alfio Cozzi 

— Fernando Emanuelli 
— Giuseppe Ermini 

— Nino Ferri 





— Marzio Filippetti 

- Marcello Francolini 

— Giulio Frongia 

— Giacomo Gabbianelli 

— Alberto Gaudenzi 

— Gabriele Ghiandoni 

-— Lamberto Martellotti . 





— Loris Negusanti 
— Nicoletta Nicolini 
- Ezio Olivieri 

— Gastone Petrini 
— Adolfo Pizzicara 
— Lino Riberti 

— Sergio Rossi 

— Manlio Salvia 

— Giuliano Solazzi 
— Dante Spallacci 
— Fabio Tombari 





= Silvano Tonini Bossi 
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Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubblica- 


to come Supplemento al Notiziario del 1975: 


LA REDAZIONE - Per ricordare Cesare Selvelli. 

GASTONE PETRINI - Documenti inediti per la tomba di Pan- 
dolfo III Malatesta e altre considerazioni. 

GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI - Documenti inediti su re- 
mote vicissitudini del “ campanile di piazza ”’ in Fano. 

DANIELE DIOTALLEVI - Un aspetto della amministrazione 
di Fano nel settecento. Il forno del pane venale. 

PAOLO SORCINELLI - Nuzialità, natalità, mortalità nell’otto- 
cento. Il caso di un centro rurale del basso Metauro. 

GIORGIA BUCELLATI - Scritti inediti critico-letterari di Fi- 
lippo Luigi Polidori. 

ENZO CAPALOZZA - Tramonta lo Stato Pontificio. Opposi- 
zione politica e delinquenza comune a Fano. 

FRANCO BATTISTELLI - Piani e progetti ottocenteschi per 
Piazza XX Settembre. 

ARMANDO LAGHI - La ‘“ Banda degli Ottoni 
tempi del dominio pontificio a Fano. 

GIULIANA ZAVADINI CASELLI - Su alcuni aspetti di vita e 


di costume nella Fano ottocentesca. 
ALCEO PUCCI - Socialismo rivoluzionario anarchico a Fano 
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negli ultimi 


(1881-1891). 
GIULIO COLAVOLPE SEVERI - Ricordo di un amico. 
































